
 

Avvocatura Distrettuale dello Stato di TRIESTE 

 

DETERMINA A CONTRARRE (ai sensi dell’art. 32, 2° comma del D.lgs. 50/2016) 

N. 10/2022 

 

Oggetto: autorizzazione a contrarre per l’affidamento del servizio di facchinaggio per il trasporto e 

smaltimento documentazione d’archivio dalla nostra sede a discarica autorizzata di Trieste. 

 

L’Avvocato Distrettuale dello Stato 

VISTO il D.Lgs. 50/16, in particolare l’art. 32 co. 2, il quale dispone che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le amministrazioni decretano o determinano di contrarre, in conformità ai 

propri ordinamenti; 

PREMESSO che si rende necessario procedere con somma urgenza al ritiro e trasporto di documentazione 

d’archivio dalla nostra sede a discarica autorizzata di Trieste e al magazzino distaccato in Via Milano a Trieste; 

CONSIDERATO di aver proceduto all’acquisizione di n. 4 preventivi e che quello della Ditta Gondrand di 

Trieste del 26/5/2022 prot. 7918/22 è risultato il più conveniente; 

ACCETTATO il preventivo della predetta ditta Gondrand in data 17/11/2021 prot. 16353/22; 

CONSIDERATO che si ritiene quindi opportuno il ricorso ad affidamento in economia mediante trattativa 

diretta, così come previsto in particolare dall’art. 36, 2 c. del D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii.; 

ACQUISITO il CIG Z8B38B9FB1 attribuito dall’A.N.A.C. alla presente procedura ai fini della tracciabilità dei 

flussi finanziari, ai sensi della Legge 136/2010 e successive modifiche; 

DATO ATTO, quindi, che al fornitore saranno richieste: 

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni ostative previste dall’art. 80 del D.Lgs. 

n.50/2016; 

b) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni ostative previste dall’art.53, comma 16-ter, 

del D.Lgs. n.165/2001 né in relazione di parentela o affinità o situazione di convivenza o frequentazione 

abituale con dirigenti o dipendenti dell’Avvocatura dello Stato; 



c) la dichiarazione di accettazione e rispetto dei codici di comportamento e dei codici etici di cui all’art. 

54 del D.Lgs. 165/2001, come da Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

dell’Avvocatura dello Stato; 

d) la dichiarazione di accettare e rispettare il Patto di Integrità; 

CONSIDERATO che il mancato rispetto del Patto di Integrità da parte degli operatori economici comporta: 

a) l’esclusione della procedura di affidamento ed escussione della clausola provvisoria a garanzia della 

serietà dell’offerta, se la violazione è accertata nella fase precedente all’aggiudicazione dell’appalto; 

b) la revoca dell’aggiudicazione ed escussione della cauzione, se la violazione è accertata nella fase 

successiva all’aggiudicazione dell’appalto ma precedente alla stipula del contratto; 

c) la risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’adempimento del 

contratto, se la violazione è accertata nella fase di esecuzione dell’appalto; 

PREMESSO che le dichiarazioni ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 54 (rispetto dei codici di 

comportamento) del D. Lgs. n. 165/2001, la visura presso la Camera di Commercio ai fini dell’idoneità 

professionale e capacità economico- finanziaria, nonché il Patto di Integrità, richiesti all’operatore 

economico, saranno parte integrante del contratto di fornitura; 

PREMESSO  che le verifiche presso il casellario ANAC delle imprese dovranno dare esito positivo; 

VISTI: 

- il D.Lgs. 165/2001; la L. 136/2010; la L. 190/2012; il D.lgs. 33/2013; la L. 241/1990 e succ. mod.; il 

DPR 445/2000; il D.lgs. 50/2016 e succ. mod.; il D.L. 16/7/2020 N. 76 conv. in L.11/9/2020 n. 120 art. 

1; il DAG 27.11.2015 N. 12903; il D.lgs. 97/2016; 

- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e il Programma triennale Trasparenza ed Integrità 

dell’Avvocatura Generale dello Stato vigenti, nonché il Piano della Performance della struttura 

amministrativa dello Stato attualmente vigente; 

DETERMINA 

1. di affidare il servizio di cui in premessa alla ditta GONDRAND al costo complessivo pari a € 4.150,00 

oltre IVA, a mezzo affidamento diretto così come previsto dall’art. 36 del D.lgs. 50/2016; 

2. di imputare la relativa spesa, per un importo di € 4.150,00, oltre IVA, al pertinente capitolo 4461 PG 

1 in conto competenza del bilancio dell’esercizio corrente, che presenta la necessaria disponibilità 

finanziaria; 

3. di precisare che: 

a) il fine di pubblico interesse che si intende perseguire con il contratto è liberare i locali dal 

materiale da scartare; 

b) l’oggetto del contratto è il servizio di facchinaggio descritto in premessa; 

c) il valore economico è pari a € 4.150,00 oltre IVA; 



d) la forma del contratto è quella della stipula telematica a seguito di trattativa diretta sul MEPA; 

e) l’esecuzione della prestazione avverrà nei tempi concordati; 

f) la modalità di scelta del contraente è quella delle procedure in economia mediante affidamento 

diretto ai sensi del D.Lgs. 50/2016; 

4. di dare atto che si procederà alla successiva liquidazione su presentazione di regolare fattura 

elettronica emessa attraverso il Sistema di Interscambio, con applicazione dello split payment 

dell’IVA e previo riscontro di corrispondenza del servizio effettuato con gli importi fatturati; 

5. di nominare responsabile del procedimento (RUP) l’Avvocato Distrettuale Roberta Tortora, che ha 

reso la dichiarazione di assenza di motivi ostativi a ricoprire l’incarico nella presente procedura, ai 

sensi della vigente normativa; 

6. di disporre la trasmissione del presente atto al Responsabile della Prevenzione e Corruzione per la 

pubblicazione sul sito Web dell’Avvocatura dello Stato. 

 

L’AVVOCATO DISTRETTUALE 

Roberta Tortora 
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